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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO PRIMO. 

ORGANIZZAZIONE 
E SVILUPPO DELLA MONTAGNA 

Art. 1. 

(Finalità) 

Le disposizioni della presente legge sono 
rivolte a promuovere, in attuazione dell'arti
colo 44, ultimo comma, della Costituzione, 
la valorizzazione delle zone montane favo
rendo la partecipazione delle popolazioni, 
soprattutto attraverso la Comunità monta
na, allo studio e all'attuazione di organici e 
coordinati interventi pubblici e di incenti
vazione della attività privata, nel quadro 
delle indicazioni del programma economico 
nazionale. 

Art. 2. 

(Finalità e mezzi per il loro raggiungimento) 

La presente legge si propone: 

1) di procedere, nel quadro della pro
grammazione economica nazionale e regio
nale, ferme restando le attribuzioni dello 
Stato nel settore della difesa del suolo e in 
quello della protezione della natura, alla 
eliminazione degli squilibri di natura sociale 
ed economica tra le zone montane e il resto 
del territorio nazionale, mediante una serie 
di interventi intesi a: 

a) dotare i territori montani, con la 
esecuzione di opere pubbliche e di bonifica 
montana, delle infrastrutture e dei servizi 
civili idonei a consentire migliori condizioni 
di abitabilità ed a costituire la base di un 
adeguato sviluppo economico; 

b) sostenere, attraverso opportuni in
centivi, nel quadro di una nuova economia 
montana integrata, le iniziative di natura 
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economica idonee alla valorizzazione di ogni 
tipo di risorsa attuale e potenziale; 

e) fornire alle popolazioni residenti 
nelle zone montane, riconoscendo alle stesse 
la funzione di servizio che svolgono a presi

dio del territorio, gli strumenti necessari ed 
idonei a compensare le condizioni di disagio 
derivanti dall'ambiente montano; 

d) favorire la preparazione culturale 
e professionale delle popolazioni montane; 

2) di realizzare gli interventi suddetti 
attraverso piani zonali di sviluppo da redi

gersi e attuarsi dalle Comunità montane e 
da coordinarsi nell'ambito dei piani regio

nali di sviluppo. 

Art. 3. 

(Suddivisione delle zone montane — Revi

sione dei comprensori di bonifica montana 
— Carta della montagna). 

Ferme alla data di entrata in vigore della 
presente legge le determinazioni dei terri

tori montani, in applicazione dell'articolo 1 
della legge 25 luglio 1952, n. 991, sostituito 
dall'articolo unico della legge 30 luglio 1957, 
n. 657, nonché dell'articolo 2 della legge 
regionale del TrentinoTAlto Adige 8 febbraio 
1956, n. 4, i territori montani di cui sopra 
saranno ripartiti con legge regionale in zone 
omogenee sotto l'aspetto fisico, economico

sociale ed urbanisticocomprensoriale, en

tro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Le delimitazioni già 
eseguite ai sensi dell'articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 giugno 
1955, n. 987, dovranno essere riadottate o 
corrette con legge regionale in base a cri

teri di unità territoriale e di omogeneità 
geografica, economica e sociale, con il fine 
precipuo di individuare zone che consen

tano l'elaborazione e l'attuazione della pro

grammazione sovracomunale. 
Per l'attuazione di quanto sopra le re

gioni dovranno sentire i rappresentanti della 
Unione nazionale dei comuni ed enti mon

tani (UNCEM), delle amministrazioni pro

vinciali, dei Consigli di valle o Comunità 
montane, dei consorzi di bonifica montana 
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e dei consorzi di bacini imbriferi montani 
esistenti in ciascuna regione. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dell'agricol
tura e delle foreste di concerto con quelli 
dei lavori pubblici, del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, si prov
vede, d'intesa con le regioni e sentita la 
UNCEM, alla revisione dei comprensori di 
bonifica montana. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dell'agricol
tura e delle foreste di concerto con i Mini
stri del tesoro e del bilancio e della pro
grammazione economica, sentito il Ministro 
dei lavori pubblici, è emanata entro diciotto 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, sulla base delle ripartizioni delle zone 
operate dalle regioni a statuto ordinario e 
a statuto speciale, una carta della montagna 
della quale farà parte una corografia nella 
scala 1 : 100.000, che delimiterà i territori 
montani e la loro suddivisione zonale e sarà 
valida a qualsiasi effetto di legge o di rego
lamento sull'intero territorio nazionale. 

Nella ipotesi di delimitazioni e di suddivi
sioni zonali che riguardino la competenza 
di più di una regione, fuori dei casi in cui 
sussistano gli estremi dell'applicazione del
l'articolo 127, terzo e quarto comma della 
Costituzione, nella emanazione del decreto 
di cui sopra si provvede ai necessari coor
dinamenti, sentite le regioni interessate. 

Art. 4. 

{Comunità montane). 

Tra i comuni, le amministrazioni provin
ciali, escluse le province autonome di Tren
to e Bolzano, e ove esistono i consorzi di 
bonifica montana ricadenti in tutto o in 
parte in ciascuna delle zone delimitate come 
all'articolo 3 della presente legge, entro tre 
mesi dall'approvazione della legge regionale 
di cui al primo comma dell'articolo 3, è 
costituita la Comunità montana, consorzio 
permanente di diritto pubblico, ai sensi del
l'articolo 156 della legge comunale e pro
vinciale 3 marzo 1934, n. 383. 
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I consorzi dei bacini imbriferi montani, 
di cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 959, 
possono assumere le funzioni di Comunità 
montana quando i loro territori coincidano. 
Gli statuti di tali consorzi dovranno essere 
adeguati alle norme della presente legge. 

Gli statuti formulati dal consiglio entro 
90 giorni dalla costituzione della Comunità, 
dovranno prevedere: 

1) gli scopi della Comunità; 

2) le attribuzioni e le modalità di fun
zionamento degli organi della Comunità: 
consiglio, giunta esecutiva, presidente, col
legio dei revisori dei conti; 

3) il contributo finanziario degli enti 
consorziati e ogni altra opportuna norma di 
amministrazione in conformità alle vigenti 
leggi. 

Gli statuti possono prevedere la parteci
pazione alla Comunità anche di altri enti 
pubblici comunque interessati allo sviluppo 
dell'economia montana. Il presidente della 
Comunità deve essere tuttavia scelto tra i 
rappresentanti degli enti locali territoriali. 

II consiglio della Comunità montana è co
stituito dai rappresentanti degli enti asso
ciati. Dura in carica cinque anni e viene 
rinnovato dopo le elezioni della maggio
ranza dei consigli comunali. Ogni comune 
sarà rappresentato dal sindaco o da un suo 
delegato e da due delegati eletti dal consi
glio comunale, di cui uno appartenente alle 
minoranze. Quando il comune superi i 5.000 
abitanti, sarà rappresentato dal sindaco e 
da quattro delegati, eletti con voto limitato 
a due. Ogni ente associato sarà rappresen
tato dal presidente o da un suo delegato 
permanente. 

La giunta esecutiva è costituita: dal pre
siderite, da un vicepresidente e da altri cin
que o sette o nove o undici membri eletti 
dal consiglio nel proprio seno. 

L'elezione del presidente e del vicepresi
dente avviene, con votazioni separate, per 
schede e a maggioranza assoluta dei voti. 
Per i restanti membri della giunta, ogni 
consigliere indica sulla scheda i nomi di 
tre o cinque o sei o otto candidati a seconda 
che i membri da eleggere siano rispettiva-
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mente cinque o sette o nove o undici. Risul
tano eletti al primo scrutinio i candidati 
che abbiano ottenuto il maggior numero 
di voti. 

Alle spese correnti di funzionamento della 
Comunità montana concorreranno gli enti 
consorziati secondo una ripartizione fissata 
dalle norme statutarie. Il contributo di cui 
all'articolo 4 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, oltre che agli enti in esso indicati 
è concesso alle Comunità montane ed ai 
consorzi di bonifica montana nella misura 
del 75 per cento; nelle spese ammissibili a 
contributo, previste dall'articolo 34, primo 
comma, della legge 27 ottobre 1966, n. 910, 
sono comprese anche quelle di ufficio, di 
personale amministrativo, di segreteria e di 
sorveglianza delle opere di bonifica ai fini 
di controllarne l'efficienza. 

Art. 5. 

(Piani di sviluppo economico-sociale — 
Competenze per l'attuazione della legge). 

Entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, ciascuna Comunità montana 
predisporrà un piano quinquennale per lo 
sviluppo economico-sociale della propria zo
na. Nella elaborazione del piano la Comu
nità deve sentire il parere dei consigli co
munali. 

Il piano di sviluppo nel quadro della pro
grammazione regionale e nazionale, parten
do da un esame conoscitivo della realtà della 
zona, tenuto conto anche dei piani urbani
stici esistenti a livello comunale o interco
munale e dell'eventuale piano generale di 
bonifica montana, dovrà prevedere nella 
prospezione di almeno un decennio le con
crete possibilità di sviluppo nei vari settori 
economici, produttivi, sociali e dei servizi. 
A tale scopo dovrà indicare il tipo, la loca
lizzazione e il presumibile costo degli inve
stimenti atti a valorizzare le risorse attuali 
e potenziali della zona, la misura degli incen
tivi a favore degli operatori pubblici e pri
vati ai sensi delle disposizioni regionali e 
nazionali. Il piano di sviluppo economico 
sociale della zona verrà approvato entro 60 
giorni dalla sua presentazione dalla regione 
e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano per la regione Trentino-Alto Adige. 
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Per l'esame dei piani zonali di cui sopra 
i predetti organi sentiranno il parere di una 
commissione costituita con una adeguata 
rappresentanza delle Comunità montane, de
gli altri enti operanti nelle zone montane 
interessate, dell'Unione nazionale dei comu
ni e degli enti montani (UNCEM) e delle 
amministrazioni provinciali interessate. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore
ste, di concerto con il Ministero del bilancio 
e della programmazione economica, ripar
tirà annualmente fra le regioni sulla scorta 
delle relazioni programmatiche dalle stesse 
inoltrate e avuto riguardo alla superficie e 
alla popolazione dei comuni montani delle 
singole regioni, il fondo speciale di cui all'ar
ticolo 14, n. 3. 

Il finanziamento ed il controllo sull'esecu
zione dei piani sono attribuiti agli organi cui 
è demandata l'approvazione, i quali annual
mente provvederanno, adottando criteri ana
loghi a quelli sopra indicati, a finanziare 
programmi-stralcio annuali che ciascuna Co
munità montana dovrà presentare entro il 
30 settembre. 

La Comunità montana, ottenuto l'affida
mento dello stanziamento annuale, provve-
derà alla redazione del proprio bilancio pre
ventivo che verrà sottoposto all'approvazio
ne del consiglio e quindi dell'autorità di 
controllo prevista dalla legge. 

Entro i termini di legge previsti per l'ap
provazione del conto consuntivo dell'eser
cizio precedente, la Comunità montana inol
trerà agli organi regionali e alle province 
autonome di Trento e Bolzano per la regio
ne Trentino-Alto Adige una relazione sullo 
stato di attuazione del programma annuale 
nel quadro del piano di sviluppo, proponen
do le eventuali modificazioni dello stesso. 

Art. 6. 

(Attuazione del piano di sviluppo 
economico-sociale). 

La realizzazione del piano generale di svi
luppo e dei piani annuali di intervento è af
fidata alla Comunità montana. 

Nell'espletamento dei propri fini istitu-
zianali la Comunità montana predispone, 
coordina e attua i programmi di interven-
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to. Può delegare ad altri enti, di volta in 
volta, le realizzazioni attinenti alle loro spe
cifiche funzioni nell'ambito della rispettiva 
competenza territoriale. 

La Comunità montana può assumere fun
zioni proprie degli enti che la costituiscono, 
quando sia dagli stessi delegata a svolgerle 
con i propri organi statutari. 

Art. 7. 

(Piani di sviluppo urbanistico). 

La Comunità montana può redigere un 
piano di sviluppo urbanistico che rifletta le 
linee di programmazione stabilite dalle re
gioni e dalle leggi delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, le cui direttive do
vranno essere recepite dai piani regolatori 
o dai programmi di fabbricazione che i co
muni sono tenuti ad adottare. 

Art. 8. 

(Pubblica utilità delle opere — Opere private 
di interesse comune). 

Gli articoli 21 e 22 della legge 25 luglio 
1952, n. 991, sono sostituiti dai seguenti 
commi: 

« Le opere da eseguirsi nei comprensori 
di bonifica montana nonché quelle previste 
nei piani generali di sviluppo, predisposti ai 
sensi della presente legge, sono dichiarate 
di pubblica utilità, urgenti e indifferibili a 
tutti gli effetti di legge. 

In pendenza dell'approvazione dei piani 
generali di bonifica montana o di sviluppo, 
l'urgenza e l'indifferibilità di tali opere viene 
riconosciuta con l'atto di approvazione dei 
progetti esecutivi delle opere stesse. 

Le opere di competenza privata previste 
dal piano generale di bonifica ed interessan
ti più fondi del comprensorio, ovvero le ope
re che non possono essere eseguite in un 
dato fondo se non subordinatamente ad altre 
da eseguirsi nei fondi finitimi possono es
sere dichiarate di interesse comune, nonché 
urgenti e indifferibili, con provvedimento 
del presidente della giunta regionale e dallo 
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stesso affidate al concessionario delle opere 
di competenza statale. 

La Comunità montana sostituisce nell'ese
cuzione gli enti, persone fisiche o giuridiche, 
inadempienti ». 

TITOLO SECONDO. 

DEMANIO FORESTALE 
ED AFFITTANZE DEGLI ENTI LOCALI 

Art. 9. 

(Demanio forestale ed affittanze 
degli enti locali e di istituti diversi). 

I comuni, le province ed i loro consorzi, 
nonché le Comunità montane, le aziende spe
ciali, i consorzi forestali e i consorzi di bo
nifica montana sono autorizzati ad acquista
re o a prendere in affitto per un periodo non 
inferiore ad anni 15 terreni compresi nei ri
spettivi territori montani non più utilizzati 
a coltura agraria o nudi o cespugliati o an
che parzialmente boscati per destinarli alla 
formazione di boschi, prati o pascoli. 

Gli istituti di credito e gli enti di previ
denza sono autorizzati, anche in deroga ai 
rispettivi statuti, ad acquistare i terreni di 
cui al precedente comma da utilizzare agli 
stessi scopi entro il limite delle quote de
stinate agli investimenti immobiliari e fatta 
salva l'approvazione dell'autorità che eser
cita il controllo. 

Ai relativi contratti si applicano l'imposta 
fissa di registro ed ipotecaria e l'esenzione 
dai diritti di voltura. 

I terreni acquistati ed utilizzati ai termini 
del primo e del secondo comma sono esenti 
dall'imposta sul reddito dominicale e da 
quella sul reddito agrario e dalle sovrimpo
ste provinciale e comunale per 40 anni, sem
pre che si tratti di boschi da governare ad 
alto fusto. 

II beneficio si riconferma ogni cinque an
ni, con l'osservanza delle modalità previste 
dall'articolo 58 del regio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3267. 

Agli acquisti di cui al primo e secondo 
comma del presente articolo sono estese le 
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provvidenze di cui all'articolo 12 della pre
sente legge. 

I piani di acquisto, di affittanza e di rim
boschimento dei terreni di cui ai precedenti 
commi devono essere approvati prima della 
concessione del mutuo dall'autorità foresta
le competente per territorio. 

Gli ispettorati forestali concederanno as
sistenza gratuita agli enti di cui al primo 
comma che la richiedano per lo studio dei 
piani di acquisto e di rimboschimento. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere mutui trentennali alle province 
ed ai comuni per l'acquisto ed il rimboschi
mento dei terreni di cui al primo comma ga
rantendosi eventualmente sul valore dei beni 
stessi. 

L'onere del pagamento degli interessi re
lativi a tali mutui è assunto a totale carico 
dello Stato allorché l'acquisto e l'esecuzione 
delle opere di rimboschimento viene fatto 
da province e comuni montani con bilancio 
deficitario; in caso diverso il concorso dello 
Stato per il pagamento degli interessi è del 
50 per cento.. 

Per il pagamento degli interessi sui mutui 
di cui al comma precedente è stabilito il li
mite di impegno di lire 55 milioni in cia
scuno degli esercizi finanziari 1972, 1973 
e 1974. 

Le annualità relative saranno iscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste in ragione di 
lire 55 milioni nell'esercizio finanziario 1972, 
lire 110 milioni nell'esercizio finanziario 
1973; lire 165 milioni dall'esercizio finanzia
rio 1974 all'esercizio finanziario 2001; lire 
110 milioni nell'esercizio finanziario 2002 e 
lire 55 milioni nell'esercizio finanziario 2003. 

Art. 10. 

(Incendi boschivi). 

II servizio di avvistamento e di preven
zione degli incendi boschivi, nonché quello 
di spegnimento e di circoscrizione degli in
cendi stessi, non costituenti minaccia per la 
incolumità pubblica, sono affidati al Corpo 
forestale dello Stato. 

Nel caso di minaccia riconoscibile fin dal
l'inizio o successivamente alle prime opere, 
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l'autorità forestale deve chiedere l'interven
to dei vigili del fuoco. 

La difesa dei boschi dal fuoco è program
mata dagli ispettorati regionali delle foreste, 
di concerto con gli ispettorati di zona dei 
servizi antincendi della protezione civile. 

Il programma comprende misure di pre
venzione, vigilanza, avvistamento e segnala
zione, organizzazione degli interventi di 
estinzione, anche con l'impiego di elicotteri, 
ricerche, sperimentazioni, attività dimostra
tive, propaganda ed educazione civica. 

Nei limiti del programma le opere di pre
venzione e le spese per la repressione degli 
incendi boschivi, comprese le spese necessa
rie per la retribuzione della manodopera al
l'uopo reclutata, sono di competenza e a to
tale carico dello Stato. 

In caso di infortunio durante l'opera di 
estinzione del fuoco e quella di salvataggio 
di persone e cose, al lavoratore o ai suoi 
aventi causa si applicano le norme di tutela 
contro gli infortuni sul lavoro contemplate 
dal titolo primo del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

Art. 11. 
(Riserve naturali). 

Ai fini della costituzione di riserve natu
rali di preminente interesse nazionale la 
azienda di Stato per le foreste demaniali è 
autorizzata ad acquistare terreni, anche col
tivati, per la formazione di unità ambientali 
da preservare e da ricostituire. 

TITOLO TERZO. 

DISPOSIZIONI VARIE 
E NORME FINANZIARIE 

Art. 12. 
(Agevolazioni fiscali). 

Nei territori montani i trasferimenti di 
proprietà a qualsiasi titolo dei fondi rustici, 
fatti a scopo di arrotondamento o di accor
pamento di proprietà diretto-coltivatrici, sin
gole o associate, sono soggetti all'imposta di 
registro e di trascrizione ipotecaria nella mi
sura fissa di lire 500 fino a 5 mila metri qua-
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drati e di lire 2 mila negli altri casi e sono 
esenti dai diritti di voltura. Le stesse agevo
lazioni si applicano anche a favore delle 
cooperative agricole che conducono diretta
mente i terreni. 

I trasferimenti di proprietà a qualsiasi ti
tolo, acquisiti o disposti dalle Comunità 
montane, la cui destinazione sia prevista nel 
piano di sviluppo per la realizzazione di in
sediamenti industriali, artigianali o di im
pianti a carattere associativo o cooperativo 
per produzione, lavorazione e commercializ
zazione dei prodotti del suolo e di caseifici e 
stalle sociali o di attrezzature turistiche, go
dono delle agevolazioni di cui al comma -
precedente. 

Decadono dai benefici di cui ai precedenti 
commi i proprietari di terreni montani che 
non osservano gli obblighi derivanti dai vin
coli idrogeologici o imposti per altri scopi. 

Le successioni tra ascendenti, discendenti 
e coniugi aventi per oggetto i boschi costi
tuiti ovvero ricostituiti o migliorati per ef
fetto della presente legge o di altre leggi a 
favore dei territori montani, sono esenti dal
le imposte di successione; sono inoltre esen
ti dalla relativa imposta le donazioni tra 
ascendenti e discendenti aventi per oggetto 
detti boschi. 

Le agevolazioni fiscali di cui all'articolo 8 
della legge 25 luglio 1952, n. 991, sono estese 
all'intero territorio montano. 

Art. 13. 
(Comunioni familiari). 

L'articolo 34 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e l'articolo 30 del decreto del Presi
dente della Repubblica 16 novembre 1952, 
n. 1979, sono sostituiti dal seguente: 

« Le comunioni familiari vigenti nei terri
tori montani, nell'esercizio dell'attività agro-
silvo-pastorale nei territori di loro pertinen
za, continuano a godere e ad amministrare 
i terreni stessi in conformità dei rispettivi 
statuti e consuetudini riconosciuti dal dirit
to anteriore conservando la loro autonomia 
per il godimento, l'amministrazione e l'or
ganizzazione dei loro beni agro-silvo-pasto-
rali, appresi per laudo, nel quadro della vi
gente legislazione ». 
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Art. 14. 

(Autorizzazione di spesa). 

Ai fini dell'applicazione della presente leg
ge, nel periodo 1972-1974 è autorizzata la 
spesa di lire 116 miliardi da iscriversi nello 
stato di previsione del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste ripartita come segue: 

1) lire 2 miliardi per l'esercizio 1972 per 
le attività previste all'articolo 3 (carta della 
montagna); 

2) lire 2 miliardi per i contributi pre
visti all'articolo 4 (ad enti diversi dalle Co
munità montane) in ragione di lire 500 mi
lioni per l'esercizio 1972, lire 750 milioni per 
l'esercizio 1973 e lire 750 milioni per l'eser
cizio 1974; 

3) lire 70 miliardi per il fondo speciale 
per la redazione e l'attuazione dei piani di 
sviluppo e per i contributi alle Comunità 
montane previsti dall'articolo 4 in ragione 
di lire 20 miliardi e 520 milioni per il 1972, 
24 miliardi e 750 milioni per il 1973, 24 mi
liardi e 750 milioni per il 1974. Di tali som
me lire 3 miliardi saranno destinate per il 
1972 alla redazione dei piani di sviluppo e 
lire 5 miliardi per i contributi alle Comunità 
montane di cui all'articolo 4, in ragione di 
lire 1 miliardo e 500 milioni per il 1972, lire 
1 miliardo e 750 milioni per il 1973 e lire 1 
miliardo e 750 milioni per il 1974; 

4) lire 4 miliardi per le attività previste 
all'articolo 10 (incendi boschivi) di cui 1 mi
liardo per l'esercizio 1972, 1,5 miliardi per 
l'esercizio 1973 e 1,5 miliardi per l'esercizio 
1974; 

5) lire 30 miliardi per il finanziamento 
di opere pubbliche e di bonifica montana 
previste dall'articolo 19 della legge 25 luglio 
1952, n. 991 e successive modificazioni, di 
cui 10 miliardi in ciascuno degli esercizi 
1972, 1973 e 1974. Di detta somma lire 1,5 
miliardi sarà destinata per ciascun esercizio 
alla manutenzione delle opere predette e lire 
1,5 miliardi per ciascun esercizio per la con
cessione delle anticipazioni previste dall'ar
ticolo 5 della legge 25 luglio 1952, n. 991; 

6) lire 5 miliardi, di cui 1 miliardo per 
l'esercizio 1972, 2 miliardi per l'esercizio 
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1973 e 2 miliardi per l'esercizio 1974, per gli 
interventi di cui all'articolo 11 (riserve na
turali); 

7) lire 3 miliardi per le spese generali 
occorrenti per l'applicazione della presente 
legge ivi compresi gli oneri per la redazione 
della carta della montagna, di cui 1 miliardo 
per l'esercizio 1972, 1 miliardo per l'esercizio 
1973 e 1 miliardo per l'esercizio 1974. 

TITOLO QUARTO. 

NORME TRANSITORIE 

Art. 15. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge le Comunità montane o i con
sigli di valle già costituiti ed i consorzi dei 
bacini imbriferi montani che assumessero 
la funzione di comunità montana modifi
cheranno i propri statuti per adeguarli alle 
norme della presente legge. L'approvazione 
di tali modifiche dovrà avvenire, anche in 
deroga alle norme statutarie, da parte del
l'organo deliberante di tali enti, presenti la 
metà più uno dei propri componenti con di
ritto di voto e a maggioranza semplice. Le 
modifiche predette saranno ratificate dagli 
organi di controllo. 

L'articolo unico della legge 30 luglio 1957, 
n. 657, e gli articoli 1 e 2 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 16 novembre 1952, 
n. 1979, relativi alla classifica dei territori 
montani, nonché gli articoli 12 e 13 del de
creto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, sono abrogati. 

Gli articoli 10, 11, 12 e 13 della legge 25 
luglio 1952, n. 991, relativi ai consorzi di pre
venzione, sono abrogati. È abrogata altresì 
qualsiasi altra disposizione della legge me
desima o di altra legge in contrasto con la 
presente. 

Il Governo è delegato, entro due anni dal
l'entrata in vigore della presente legge, a 
raccogliere in un testo unico le norme che 
interessano l'economia e lo sviluppo della 
montagna. 


